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 In Italia si verificano mediamente cinque infortuni elettrici mortali In Italia si verificano mediamente cinque infortuni elettrici mortali 
ogni settimana (per folgorazione): un primato europeo. ogni settimana (per folgorazione): un primato europeo. 
Fortunatamente sono in lenta ma continua diminuzione.Fortunatamente sono in lenta ma continua diminuzione.

 Gli infortuni elettrici sono equamente divisi fra domestici e non Gli infortuni elettrici sono equamente divisi fra domestici e non 
domestici.domestici.

 I luoghi più pericolosi, dal punto di vista elettrico, sono i cantieri I luoghi più pericolosi, dal punto di vista elettrico, sono i cantieri 
edili e i locali da bagno o per la doccia.edili e i locali da bagno o per la doccia.

 La maggior parte degli infortuni sono causati dagli impianti di bassa La maggior parte degli infortuni sono causati dagli impianti di bassa 
tensione non realizzati o mantenuti conformi alla regola dell'arte, ed tensione non realizzati o mantenuti conformi alla regola dell'arte, ed 
in misura minore dai componenti elettrici e dall'errore umano. in misura minore dai componenti elettrici e dall'errore umano. 
Quest'ultimo prevale nei lavori elettrici.Quest'ultimo prevale nei lavori elettrici.

 Circa il 10 - 15% di tutti gli incendi hanno origine dall'impianto Circa il 10 - 15% di tutti gli incendi hanno origine dall'impianto 
elettrico o dagli apparecchi elettrici utilizzatori, il che equivale ogni elettrico o dagli apparecchi elettrici utilizzatori, il che equivale ogni 
anno a circa cinquemila incendi "elettrici" nel nostro Paese, con anno a circa cinquemila incendi "elettrici" nel nostro Paese, con 
alcune decine di vittime.alcune decine di vittime. (Tratto da: Vito Carrescia - Fondamenti di 

Sicurezza Elettrica – 
ed. TNE)



    

ALCUNI DATI STATISTICIALCUNI DATI STATISTICI

 Il mancato adeguamento alla legislazione vigente, per le abitazioni Il mancato adeguamento alla legislazione vigente, per le abitazioni 
costruite prima del 1990 risulta essere pari al 64%, pari a circa 12 costruite prima del 1990 risulta essere pari al 64%, pari a circa 12 
milioni di alloggi.milioni di alloggi.

 Circa il 52% delle abitazioni è stato interessato da almeno un lavoro Circa il 52% delle abitazioni è stato interessato da almeno un lavoro 
elettrico negli ultimi 10 anni e il 30% di queste presenta tuttora elettrico negli ultimi 10 anni e il 30% di queste presenta tuttora 
problemi di sicurezzaproblemi di sicurezza

 Il 42% delle abitazioni non ha la dichiarazione di conformità a Il 42% delle abitazioni non ha la dichiarazione di conformità a 
seguito degli interventi sull’impianto elettricoseguito degli interventi sull’impianto elettrico

 Solo nel 2000 si segnalano 43.000 infortuni domestici di natura Solo nel 2000 si segnalano 43.000 infortuni domestici di natura 
elettricaelettrica

(Tratto dal secondo rapporto 
Prosiel sulla sicurezza 

elettrica – 2004)



    

1.1. PROGETTATO A “REGOLA DELL’ARTE”PROGETTATO A “REGOLA DELL’ARTE”

2.2. INSTALLATO A “REGOLA DELL’ARTE”INSTALLATO A “REGOLA DELL’ARTE”

3.3. I COMPONENTI SONO  A “REGOLA DELL’ARTE”I COMPONENTI SONO  A “REGOLA DELL’ARTE”

4.4. MANTENUTO “A REGOLA DELL’ARTE”MANTENUTO “A REGOLA DELL’ARTE”
                  

SI CONSIDERA UN IMPIANTO “SICURO” QUANDO QUESTO RISPONDE 
ALLA “REGOLA DELL’ARTE” IN PARTICOLARE QUANDO E’:



    

SI INDICA UN IMPIANTO A “REGOLA DELL’ARTE” 
QUELLO IN CUI LE CONDIZIONI DI RISCHIO 

SIANO “ACCETTABILI O TOLLERABILI” IN 
RIFERIMENTO ALLE LEGGI E NORME TECNICHE 

APPLICABILI         

IMPIANTO ELETTRICO SICUROIMPIANTO ELETTRICO SICURO

IL PRINCIPIO DI “REGOLA DELL’ARTE” SI ATTUA IN 
PRATICA CON IL RISPETTO DELLE NORME 
TECNICHE EMESSE DAL “CEI” (COMITATO 

ELETTROTECNICO ITALIANO) A CUI LA LEGGE 
186/68 RICONOSCE LA PRESUNZIONE DEL 

RISPETTO DELLA “REGOLA DELL’ARTE”



    

 IL PRINCIPIO DI “REGOLA IL PRINCIPIO DI “REGOLA 

DELL’ARTE” SI ATTUA IN DELL’ARTE” SI ATTUA IN 

PRATICA CON IL RISPETTO PRATICA CON IL RISPETTO 

DELLE NORME TECNICHE DELLE NORME TECNICHE 

EMESSE DAL “CEI” EMESSE DAL “CEI” 

(COMITATO ELETTROTECNICO (COMITATO ELETTROTECNICO 

ITALIANO) A CUI LA LEGGE ITALIANO) A CUI LA LEGGE 

186/68 RICONOSCE LA 186/68 RICONOSCE LA 

PRESUNZIONE DEL RISPETTO PRESUNZIONE DEL RISPETTO 

DELLA “REGOLA DELL’ARTEDELLA “REGOLA DELL’ARTE



    

IMPIANTO ELETTRICO LEGISLAZIONEIMPIANTO ELETTRICO LEGISLAZIONE

 GLI IMPIANTI DEVONO ESSERE REALIZZATI DA IMPRESE GLI IMPIANTI DEVONO ESSERE REALIZZATI DA IMPRESE 
INSTALLATRICI AUTORIZZATEINSTALLATRICI AUTORIZZATE

 IN ALCUNI CASI GLI IMPIANTI SONO SOGGETTI ALLA IN ALCUNI CASI GLI IMPIANTI SONO SOGGETTI ALLA 
PROGETTAZIONEPROGETTAZIONE

 GLI IMPIANTI DEVONO ESSERE REALIZZATI SECONDO LA GLI IMPIANTI DEVONO ESSERE REALIZZATI SECONDO LA 
“REGOLA DELL’ARTE” E IN RISPETTO ALLE NORME “CEI”“REGOLA DELL’ARTE” E IN RISPETTO ALLE NORME “CEI”

LEGGE N. 46/90LEGGE N. 46/90

““NORME PER LA SICUREZZA DEGLI IMPIANTI”NORME PER LA SICUREZZA DEGLI IMPIANTI”

STABILISCE LE PROCEDURE DA SEGUIRE PER LA 
REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI: ELETTRICI, ELETTRONICI, 

RADIOTELEVISIVI, E DI PROTEZIONE DALLE SCARICHE 
ATMOSFERICHE, ECC. ALL’INTERNO DEGLI EDIFICI.



    

IMPIANTO ELETTRICO LEGISLAZIONEIMPIANTO ELETTRICO LEGISLAZIONE

 PER I LAVORI ESEGUITI L’IMPRESA INSTALLATRICE DEVE PER I LAVORI ESEGUITI L’IMPRESA INSTALLATRICE DEVE 
RILASCIARE LA “DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’”RILASCIARE LA “DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’”

 PREVEDEVA DEGLI INTERVENTI MINIMI PER LA MESSA IN PREVEDEVA DEGLI INTERVENTI MINIMI PER LA MESSA IN 
SICUREZZA DEGLI IMPIANTI PREESISTENTI (ENTRO 31/12/1998)SICUREZZA DEGLI IMPIANTI PREESISTENTI (ENTRO 31/12/1998)

 I COMMITTENTI DEVONO FAR ESEGUIRE GLI IMPIANTI SOLO A I COMMITTENTI DEVONO FAR ESEGUIRE GLI IMPIANTI SOLO A 
IMPRESE AUTORIZZATEIMPRESE AUTORIZZATE

 PREVEDE LA VIGILANZA DA PARTE DELLE AUTORITA’ E PREVEDE LA VIGILANZA DA PARTE DELLE AUTORITA’ E 
STABILISCE SANZIONI AMMINISTRATIVESTABILISCE SANZIONI AMMINISTRATIVE

IN SOSTANZA QUALSIASI INTERVENTO 
DEVE ESSERE ESEGUITO DA DITTA 

AUTORIZZATA



    

IMPIANTO ELETTRICO - LEGISLAZIONEIMPIANTO ELETTRICO - LEGISLAZIONE

 GARANTISCE L’UTENTE ALL’UTILIZZO DI UN IMPIANTO SICURO E GARANTISCE L’UTENTE ALL’UTILIZZO DI UN IMPIANTO SICURO E 
CONFORME ALLA LEGGECONFORME ALLA LEGGE

 DESPOSORIZZA IL PROPRIETARIO IN CASO DI INCIDENTEDESPOSORIZZA IL PROPRIETARIO IN CASO DI INCIDENTE
 DESPOSORIZZA IL PROPRIETARIO IN CASO DI CESSIONE O DESPOSORIZZA IL PROPRIETARIO IN CASO DI CESSIONE O 

LOCAZIONE DELL’IMMOBILELOCAZIONE DELL’IMMOBILE
 EVITA SANZIONI DA PARTE DELLE AUTORITA’EVITA SANZIONI DA PARTE DELLE AUTORITA’  

IN CASO DI IMPIANTI REALIZZATI PRIMA DEL 1990 SU 
RESPONSABILITA’ DEL PROPRIETARIO POTRA’ 
ESSERE REDATTA UN “ATTO DI NOTORIETA’” DI 

RISPONDENZA AI REQUISITI MINIMI DI SICUREZZA 
STABILITI DALLA LEGGE

LA DISPONIBILITA’ DELLA “DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’”:



    

                IMPIANTO ELETTRICO - IMPIANTO ELETTRICO - 
LEGISLAZIONELEGISLAZIONE



    

IMPIANTO ELETTRICO LEGISLAZIONEIMPIANTO ELETTRICO LEGISLAZIONE

SOSTANZIALMENTE PER GLI EDIFICI CIVILI NON INTRODUCE SOSTANZIALMENTE PER GLI EDIFICI CIVILI NON INTRODUCE 
MODIFICHE FONDAMENTALI RISPETTO ALLA PRECEDENTE MODIFICHE FONDAMENTALI RISPETTO ALLA PRECEDENTE 

LEGISLATURALEGISLATURA

DM. DEL 22 GENNAIO 2008 N. 37/08DM. DEL 22 GENNAIO 2008 N. 37/08

““RIORDINO DISPOSIZIONI PER L’INSTALLAZIONE RIORDINO DISPOSIZIONI PER L’INSTALLAZIONE 
DEGLI IMPIANTI ALL’INTERNO DEGLI EDIFICI”DEGLI IMPIANTI ALL’INTERNO DEGLI EDIFICI”

ABROGA LA LEGGE 46/90 E IL SUO REGOLAMENTO 
D’ATTUAZIONE E STABILISCE ALCUNE NOVITA’ IN MERITO 

ALLE PROCEDURE DA SEGUIRE PER GLI DEGLI IMPIANTI: 
ELETTRICI, ELETTRONICI, RADIOTELEVISIVI, E DI PROTEZIONE 
DALLE SCARICHE ATMOSFERICHE, ECC.  ALL’INTERNO DEGLI 

EDIFICI.



    

IMPIANTO ELETTRICO LEGISLAZIONEIMPIANTO ELETTRICO LEGISLAZIONE
 MODIFICA L’AMBITO DI APPLICAZIONE DELLA LEGGE MODIFICA L’AMBITO DI APPLICAZIONE DELLA LEGGE 

PRECEDENTE, ORA SI APPLICA PER TUTTI GLI IMPIANTI IN PRECEDENTE, ORA SI APPLICA PER TUTTI GLI IMPIANTI IN 
TUTTI GLI EDIFICI INDIPENDENTEMENTE DALLA TUTTI GLI EDIFICI INDIPENDENTEMENTE DALLA 
DESTINAZIONE D’USO DGLI STESSIDESTINAZIONE D’USO DGLI STESSI

 RIBADISCE CHE GLI IMPIANTI DEVONO ESSERE REALIZZATI RIBADISCE CHE GLI IMPIANTI DEVONO ESSERE REALIZZATI 
DA IMPRESE INSTALLATRICI AUTORIZZATEDA IMPRESE INSTALLATRICI AUTORIZZATE

 IN ALCUNI CASI GLI IMPIANTI SONO SOGGETTI ALLA IN ALCUNI CASI GLI IMPIANTI SONO SOGGETTI ALLA 
PROGETTAZIONE CON GLI STESSI CRITERI DELLA 46/90PROGETTAZIONE CON GLI STESSI CRITERI DELLA 46/90

 GLI IMPIANTI DEVONO ESSERE REALIZZATI SECONDO LA GLI IMPIANTI DEVONO ESSERE REALIZZATI SECONDO LA 
“REGOLA DELL’ARTE” E IN RISPETTO ALLE NORME “CEI”“REGOLA DELL’ARTE” E IN RISPETTO ALLE NORME “CEI”

 RICONFERMA I REQUISITI MINIMI DI CUI DEVONO ESSERE RICONFERMA I REQUISITI MINIMI DI CUI DEVONO ESSERE 
DOTATI GLI IMPIANTI REALIZZATI PRIMA DE 13 MARZO 1990DOTATI GLI IMPIANTI REALIZZATI PRIMA DE 13 MARZO 1990



    

IMPIANTO ELETTRICO LEGISLAZIONEIMPIANTO ELETTRICO LEGISLAZIONE



    

IMPIANTO ELETTRICO LEGISLAZIONEIMPIANTO ELETTRICO LEGISLAZIONE
 CONFERMA L’OBBLIGO DEL RILASCIO DELLA CONFERMA L’OBBLIGO DEL RILASCIO DELLA 

“DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’” DI CUI INTRODUCE UN “DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’” DI CUI INTRODUCE UN 
NUOVO MODELLO NUOVO MODELLO 

 IN CASO DI RIFACIMENTO PARZIALE DI IMPIANTI DEVE IN CASO DI RIFACIMENTO PARZIALE DI IMPIANTI DEVE 
ESSERE DICHIARATA LA COMPATIBILITA’ CON IL RESTO ESSERE DICHIARATA LA COMPATIBILITA’ CON IL RESTO 
DELL’IMPIANTO PRESISTENTEDELL’IMPIANTO PRESISTENTE

 INTRODUCE, PER GLI IMPIANTI ESEGUITI PRIMA INTRODUCE, PER GLI IMPIANTI ESEGUITI PRIMA 
DELL’ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE, LA DELL’ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE, LA 
“DICHIARAZIONE DI RISPONDENZA” CHE SOSTITUISCE LA “DICHIARAZIONE DI RISPONDENZA” CHE SOSTITUISCE LA 
“DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’”DOVE NON DISPONIBILE O “DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’”DOVE NON DISPONIBILE O 
L’ATTO NOTORIO PER VECCHI IMPIANTIL’ATTO NOTORIO PER VECCHI IMPIANTI

 RICONFERMA L’OBBLIGO DEL COMMITTENTE DI AFFIDARSI RICONFERMA L’OBBLIGO DEL COMMITTENTE DI AFFIDARSI 
AD IMPRESE ABILITATEAD IMPRESE ABILITATE



    

IMPIANTO ELETTRICO LEGISLAZIONEIMPIANTO ELETTRICO LEGISLAZIONE

 INTRODUCE L’OBBLIGO DEL PROPRIETARIO DELLA INTRODUCE L’OBBLIGO DEL PROPRIETARIO DELLA 
“MANUTENZIONE” DEGLI IMPIANTI RIFACENDOSI ALLE “MANUTENZIONE” DEGLI IMPIANTI RIFACENDOSI ALLE 
INDICAZIONI ED ISTRUZIONI DELL’IMPRESA INSTALLATRICEINDICAZIONI ED ISTRUZIONI DELL’IMPRESA INSTALLATRICE

 INTRODUCE L’OBBLIGO DI CONSEGNA, ENTRO 30 GIORNI INTRODUCE L’OBBLIGO DI CONSEGNA, ENTRO 30 GIORNI 
DALL’ALLACCIAMENTO DI NUOVE FORNITURE O MODIFICHE DALL’ALLACCIAMENTO DI NUOVE FORNITURE O MODIFICHE 
DELLA STESSA, ALL’ENTE DISTRIBUTORE DELLA DELLA STESSA, ALL’ENTE DISTRIBUTORE DELLA 
“DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’” O DELLA “DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’” O DELLA 
“DICHIARAZIONE DI RISPONDENZA”“DICHIARAZIONE DI RISPONDENZA”

 PREVEDE LA SOSPENSIONE DELLA FORNITURA IN CASO DI PREVEDE LA SOSPENSIONE DELLA FORNITURA IN CASO DI 
ASSENZA DELLA DOCUMENTAZIONE DI CUI SOPRAASSENZA DELLA DOCUMENTAZIONE DI CUI SOPRA



    

IMPIANTO ELETTRICO LEGISLAZIONEIMPIANTO ELETTRICO LEGISLAZIONE

 RIBADISCE L’OBBLIGO DELL’AQUISIZIONE DELLA RIBADISCE L’OBBLIGO DELL’AQUISIZIONE DELLA 
“DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’” PER IL RILASCIO DEL “DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’” PER IL RILASCIO DEL 
CERTIFICATO DI AGIBILITA’CERTIFICATO DI AGIBILITA’

 INTROODUCE L’OBBLIGO DEL PROPRIETARIO DI CONSERVARE INTROODUCE L’OBBLIGO DEL PROPRIETARIO DI CONSERVARE 
LA  DOCUMENTAZIONE TECNICA E I LIBRETTI DI LA  DOCUMENTAZIONE TECNICA E I LIBRETTI DI 
MANUTENZIONEMANUTENZIONE

 PREVEDE LA CONSEGNA DELLA DOCUMENTAZIONE IN CASO PREVEDE LA CONSEGNA DELLA DOCUMENTAZIONE IN CASO 
DI: CESSIONE – TRASFERIMENTO - UTILIZZO  DELL’IMMOBILE DI: CESSIONE – TRASFERIMENTO - UTILIZZO  DELL’IMMOBILE 
L’ATTO DI TRASFERIMENTO RIPORTA LA GARANZIA DEL L’ATTO DI TRASFERIMENTO RIPORTA LA GARANZIA DEL 
VENDITORE IN ORDINE ALLA CONFORMITA’ DEGLI IMPIANTI E VENDITORE IN ORDINE ALLA CONFORMITA’ DEGLI IMPIANTI E 
CONTIENE IN ALLEGATO LA “DICHIARAZIONE DI CONTIENE IN ALLEGATO LA “DICHIARAZIONE DI 
CONFORMITA’ O DI RISPONDENZA” (ABROGATO !!!!!!!!!)CONFORMITA’ O DI RISPONDENZA” (ABROGATO !!!!!!!!!)



    

IMPIANTO IMPIANTO 
ELETTRICO ELETTRICO 

LEGISLAZIONELEGISLAZIONE

DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE 
DI CONFORMITA’DI CONFORMITA’

DM 37/90DM 37/90
DICODICO



    

IMPIANTO IMPIANTO 
ELETTRICO ELETTRICO 

LEGISLAZIONELEGISLAZIONE

DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE 
DI CONFORMITA’DI CONFORMITA’

DM 37/90DM 37/90
DICODICO



    

IMPIANTO IMPIANTO 
ELETTRICO ELETTRICO 

LEGISLAZIONELEGISLAZIONE

DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE 
DI RISPONDENZADI RISPONDENZA

DM 37/90DM 37/90
DIRIDIRI



    

IMPIANTO ELETTRICO - LEGISLAZIONEIMPIANTO ELETTRICO - LEGISLAZIONE

Tutto il materiale elettrico Tutto il materiale elettrico 
immesso in commercio deve immesso in commercio deve 
portare la marcatura “CE”. portare la marcatura “CE”. 

Un prodotto con tale Un prodotto con tale 
marcatura deve rispondere a marcatura deve rispondere a 

tutte le direttive ad esso tutte le direttive ad esso 
applicabili. In particolare applicabili. In particolare 

alla direttiva “bassa alla direttiva “bassa 
tensione” (o, se del caso, la tensione” (o, se del caso, la 
direttiva sulla compatibilità direttiva sulla compatibilità 

elettromagnetica e la elettromagnetica e la 
direttiva macchine). Senza direttiva macchine). Senza 
tale marcatura il materiale tale marcatura il materiale 

non può essere non può essere 
commercializzato.commercializzato.



    

IMPIANTO ELETTRICO - LEGISLAZIONEIMPIANTO ELETTRICO - LEGISLAZIONE

La direttiva “bassa La direttiva “bassa 
tensione” stabilisce che tensione” stabilisce che 

ciascun prodotto ciascun prodotto 
elettrico deve essere elettrico deve essere 

fornito sia di marcatura fornito sia di marcatura 
CE che di targa con i CE che di targa con i 
dati caratteristici del dati caratteristici del 

costruttore e i parametri costruttore e i parametri 
elettrici per un suo elettrici per un suo 

corretto usocorretto uso



    

IMPIANTO ELETTRICO - LEGISLAZIONEIMPIANTO ELETTRICO - LEGISLAZIONE

L’apposizione di tale L’apposizione di tale 
marchiatura sugli apparecchi marchiatura sugli apparecchi 
elettrici garantisce:elettrici garantisce:
  l’approvazione del l’approvazione del 
costruttorecostruttore
  la corrispondenza del la corrispondenza del 
apparecchio alla norma CEIapparecchio alla norma CEI
  il controllo della produzioneil controllo della produzione

IMQ - ISTITUTO IMQ - ISTITUTO 
ITALIANO DEL ITALIANO DEL 

MARCHIO DI QUALITA’MARCHIO DI QUALITA’



    

IMPIANTO ELETTRICO - LEGISLAZIONEIMPIANTO ELETTRICO - LEGISLAZIONE



    

IMPIANTO ELETTRICO - LEGISLAZIONEIMPIANTO ELETTRICO - LEGISLAZIONE



    

          QUANDO SI HA PASSAGGIO DI VALORI PERICOLOSI DI CORRENTE NEL QUANDO SI HA PASSAGGIO DI VALORI PERICOLOSI DI CORRENTE NEL 
CORPO SI PARLA DI SHOCK ELETTRICO ALTRIMENTI SI PREFERISCE CORPO SI PARLA DI SHOCK ELETTRICO ALTRIMENTI SI PREFERISCE 

PARLARE DI SCOSSA ELETTRICAPARLARE DI SCOSSA ELETTRICA



    

EFFETTI DELLA CORRENTE ELETTRICAEFFETTI DELLA CORRENTE ELETTRICA



    

EFFETTI DELLA CORRENTE ELETTRICAEFFETTI DELLA CORRENTE ELETTRICA



    



    



    

CONTATTO DIRETTO E CONTATTO DIRETTO E 
INDIRETTOINDIRETTO



    

PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTIPROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI

        LE PROTEZIONI DA CONTATTI DIRETTI POSSONO ESSERE LE PROTEZIONI DA CONTATTI DIRETTI POSSONO ESSERE 
“PARZIALI” O “TOTALI” A SECONDA CHE SIANO DESTINATE A TUTTE “PARZIALI” O “TOTALI” A SECONDA CHE SIANO DESTINATE A TUTTE 
LE PERSONE (ELETTRICAMENTE PROFANE) O PERSONE LE PERSONE (ELETTRICAMENTE PROFANE) O PERSONE 
ELETTRICAMENTE ADDESTRATE (QUALIFICATE)ELETTRICAMENTE ADDESTRATE (QUALIFICATE)



    

PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTIPROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI

ISOLAMENTO     -      BARRIERE      -   INVOLUCRIISOLAMENTO     -      BARRIERE      -   INVOLUCRI
              SONO CONSIDERATE PROTEZIONI TOTALISONO CONSIDERATE PROTEZIONI TOTALI

 ISOLAMENTOISOLAMENTO
      ISOLAMENTO PRINCIPALEDEVE RICOPRIRE COMPLETAMENTE ISOLAMENTO PRINCIPALEDEVE RICOPRIRE COMPLETAMENTE 

LE PARTI ATTIVE ED ESSERE RIMOSSO SOLO MEDIANTE LE PARTI ATTIVE ED ESSERE RIMOSSO SOLO MEDIANTE 
DISTRUZIONE, IN CASO DI SOLLECITAZIONI MECCANICHE DISTRUZIONE, IN CASO DI SOLLECITAZIONI MECCANICHE 
POTRA’ESSERE PREVISTA UN IDONEA ULTERIORE IDONEA POTRA’ESSERE PREVISTA UN IDONEA ULTERIORE IDONEA 
PROTEZIONEPROTEZIONE  

 BARRIERABARRIERA
        ELEMENTO CHE ASSICURA UN DETERMINATO GRADO DI ELEMENTO CHE ASSICURA UN DETERMINATO GRADO DI 

PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI NELLA DIREZIONE PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI NELLA DIREZIONE 
DI NORMALE ACCESSODI NORMALE ACCESSO



    

PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTIPROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI
INVOLUCRIINVOLUCRI
        UN ELEMENTO CHE ASSICURA LA PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI UN ELEMENTO CHE ASSICURA LA PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI 

DIRETTI IN OGNI DIREZIONE, INOLTRE E’ UTILIZZATO CONTRO LE DIRETTI IN OGNI DIREZIONE, INOLTRE E’ UTILIZZATO CONTRO LE 
SOLLECITAZIONI ESTERNESOLLECITAZIONI ESTERNE

          IL GRADO DI PROTEZIONE DI UN INVOLUCRO O BARRIERA E’ IL GRADO DI PROTEZIONE DI UN INVOLUCRO O BARRIERA E’ 
IDENTIFICATO DALLE LETTERE “IP” SEGUITE DA DUE CIFRE  PIU’ DUE IDENTIFICATO DALLE LETTERE “IP” SEGUITE DA DUE CIFRE  PIU’ DUE 
LETTRE ADDIZIONALI (OPZIONALI)LETTRE ADDIZIONALI (OPZIONALI)

          LA PRIMA CIFRA INDICA IL GRADO DI PROTEZIONE CONTRO LA LA PRIMA CIFRA INDICA IL GRADO DI PROTEZIONE CONTRO LA 
PENETRAZIONE DA CORPI ESTRANEI, LA SECONDA IL GRADO DI PENETRAZIONE DA CORPI ESTRANEI, LA SECONDA IL GRADO DI 
PENETRAZIONE CONTRO I LIQUIDI, QUANO SI VUOLE INDICARE UNA PENETRAZIONE CONTRO I LIQUIDI, QUANO SI VUOLE INDICARE UNA 
SOLA CARATTERISTICA LA CIFRA MANCANTE VIENE SOSTITUITA DA SOLA CARATTERISTICA LA CIFRA MANCANTE VIENE SOSTITUITA DA 
UNA “X”UNA “X”

          LA TERZA LETTERA ADDIZIONALE INDICA IL GRADO DI PROTEZIONE LA TERZA LETTERA ADDIZIONALE INDICA IL GRADO DI PROTEZIONE 
PER LE PERSONE CONTRO L’ACCESSO DI PARTI DEL CORPO CON PARTI PER LE PERSONE CONTRO L’ACCESSO DI PARTI DEL CORPO CON PARTI 
PERICOLOSEPERICOLOSE

            LA QUARTA LETERA FORNISCE ULTERIORI INFORMAZIONI AGGIUNTIVE LA QUARTA LETERA FORNISCE ULTERIORI INFORMAZIONI AGGIUNTIVE 
QUANDO INDICATE DALLA NORMA DI PRODOTTO SPECIFICOQUANDO INDICATE DALLA NORMA DI PRODOTTO SPECIFICO



    

PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTIPROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI



    



    

PROTEZIONE DEI CONTATTI DIRETTIPROTEZIONE DEI CONTATTI DIRETTI



    

PROTEZIONE DEI CONTATTI DIRETTIPROTEZIONE DEI CONTATTI DIRETTI

PRESA A SPINA CON ALVEOLIPRESA A SPINA CON ALVEOLI
  NON SCHERMATINON SCHERMATI

PRESE A SPINA PRESE A SPINA 
CON ALVEOLI SCHERMATICON ALVEOLI SCHERMATI



    

PROTEZIONE DEI CONTATTI DIRETTIPROTEZIONE DEI CONTATTI DIRETTI



    



    

PROTEZIONE DEI CONTATTI I INDIRETTI



    

PROTEZIONE DEI CONTATTI I INDIRETTIPROTEZIONE DEI CONTATTI I INDIRETTI
CON INTERRUZIONE AUTOMATICA DEL CIRCUITOCON INTERRUZIONE AUTOMATICA DEL CIRCUITO



    

PROTEZIONE DEI CONTATTI I INDIRETTI PROTEZIONE DEI CONTATTI I INDIRETTI 
CON INTERRUZIONE AUTOMATICA DEL CIRCUITOCON INTERRUZIONE AUTOMATICA DEL CIRCUITO



    

PROTEZIONE DEI CONTATTI I INDIRETTI PROTEZIONE DEI CONTATTI I INDIRETTI 
CON INTERRUZIONE AUTOMATICA DEL CIRCUITOCON INTERRUZIONE AUTOMATICA DEL CIRCUITO



    

PROTEZIONE DEI CONTATTI DIRETTI E INDIRETTI 



    

PROTEZIONE DEI CONTATTI DIRETTI E INDIRETTI



    

PROTEZIONE DELL’IMPIANTO ELETTRICO DA SOVRACORRENTIPROTEZIONE DELL’IMPIANTO ELETTRICO DA SOVRACORRENTI



    



    

I LOCALI BAGNO E DOCCIA SONOI LOCALI BAGNO E DOCCIA SONO  CONSIDERATI GLI AMBIENTI PIU’ PERICOLOSI ALL’INTERNO DI CONSIDERATI GLI AMBIENTI PIU’ PERICOLOSI ALL’INTERNO DI 

UNA ABITAZIONE E LA NORMA STABILISCE PARTICOLARI DISTANZE PER LE APPARECCHIATURE UNA ABITAZIONE E LA NORMA STABILISCE PARTICOLARI DISTANZE PER LE APPARECCHIATURE 
ELETTRICHE ELETTRICHE 



    

I LOCALI BAGNO E DOCCIA SONOI LOCALI BAGNO E DOCCIA SONO  CONSIDERATI GLI AMBIENTI PIU’ PERICOLOSI ALL’INTERNO DI CONSIDERATI GLI AMBIENTI PIU’ PERICOLOSI ALL’INTERNO DI 

UNA ABITAZIONE E LA NORMA STABILISCE PARTICOLARI DISTANZE PER LE APPARECCHIATURE UNA ABITAZIONE E LA NORMA STABILISCE PARTICOLARI DISTANZE PER LE APPARECCHIATURE 
ELETTRICHE ELETTRICHE 



    

I LOCALI BAGNO E DOCCIA SONO CONSIDERATI GLI AMBIENTI PIU’ PERICOLOSI ALL’INTERNO DI UNA I LOCALI BAGNO E DOCCIA SONO CONSIDERATI GLI AMBIENTI PIU’ PERICOLOSI ALL’INTERNO DI UNA 
ABITAZIONE E LA NORMA STABILISCE PARTICOLARI DISTANZE PER LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE ABITAZIONE E LA NORMA STABILISCE PARTICOLARI DISTANZE PER LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE 



    

I LOCALI BAGNO E DOCCIA SONO CONSIDERATI GLI AMBIENTI PIU’ PERICOLOSI ALL’INTERNO DI UNA I LOCALI BAGNO E DOCCIA SONO CONSIDERATI GLI AMBIENTI PIU’ PERICOLOSI ALL’INTERNO DI UNA 
ABITAZIONE E LA NORMA STABILISCE PARTICOLARI DISTANZE PER LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE ABITAZIONE E LA NORMA STABILISCE PARTICOLARI DISTANZE PER LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE 



    

I LOCALI BAGNO E DOCCIA SONO CONSIDERATI GLI AMBIENTI PIU’ PERICOLOSI ALL’INTERNO DI UNA I LOCALI BAGNO E DOCCIA SONO CONSIDERATI GLI AMBIENTI PIU’ PERICOLOSI ALL’INTERNO DI UNA 
ABITAZIONE E LA NORMA STABILISCE PARTICOLARI DISTANZE PER LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE ABITAZIONE E LA NORMA STABILISCE PARTICOLARI DISTANZE PER LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE 



    

I LOCALI BAGNO E DOCCIA SONO CONSIDERATI GLI AMBIENTI PIU’ PERICOLOSI ALL’INTERNO DI UNA I LOCALI BAGNO E DOCCIA SONO CONSIDERATI GLI AMBIENTI PIU’ PERICOLOSI ALL’INTERNO DI UNA 
ABITAZIONE E LA NORMA STABILISCE PARTICOLARI DISTANZE PER LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE ABITAZIONE E LA NORMA STABILISCE PARTICOLARI DISTANZE PER LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE 



    



    

CUCINACUCINA
IN UN APPARTAMENTO LA CUCINA NON E’ CONSIDERATA UN AMBIENTE IN UN APPARTAMENTO LA CUCINA NON E’ CONSIDERATA UN AMBIENTE 

PARTICOLARE PER CUI VALGONO LE REGOLE GENERALIPARTICOLARE PER CUI VALGONO LE REGOLE GENERALI



    

GRUPPI DI MISURA DEL GASGRUPPI DI MISURA DEL GAS
INTERFERENZA CON IMPIANTI ELETTRICIINTERFERENZA CON IMPIANTI ELETTRICI



    

GRUPPI DI MISURA DEL GASGRUPPI DI MISURA DEL GAS
INTERFERENZA CON IMPIANTI ELETTRICIINTERFERENZA CON IMPIANTI ELETTRICI



    

GRUPPI DI MISURA DEL GASGRUPPI DI MISURA DEL GAS
INTERFERENZA CON IMPIANTI ELETTRICIINTERFERENZA CON IMPIANTI ELETTRICI



    

Non togliere la spina dalla Non togliere la spina dalla 
presa tirando il filo. Si presa tirando il filo. Si 
potrebbe rompere il potrebbe rompere il 

cavo o l'involucro della cavo o l'involucro della 
spina rendendo spina rendendo 

accessibili le parti in accessibili le parti in 
tensione. Se la spina tensione. Se la spina 
non esce, evitare di non esce, evitare di 

tirare con forza tirare con forza 
eccessiva, perché si eccessiva, perché si 

potrebbe strappare la potrebbe strappare la 
presa dal muro.presa dal muro.



    

RISCHI ELETTRICI E REGOLE DI COMPORTAMENTORISCHI ELETTRICI E REGOLE DI COMPORTAMENTO

          Non tentare di ripararla Non tentare di ripararla 
con nastro isolante con nastro isolante 

o con l'adesivo. o con l'adesivo. 

Quando una spina si rompe occorre 
farla sostituire con una nuova 

marchiata IMQ (Istituto italiano del 
Marchio di Qualità).

E’ UN RISCHIO INUTILE!



    

RISCHI ELETTRICI E REGOLE DI COMPORTAMENTORISCHI ELETTRICI E REGOLE DI COMPORTAMENTO

Non attaccare più di un Non attaccare più di un 
apparecchio elettrico a una apparecchio elettrico a una 
sola presa. In questo modo sola presa. In questo modo 

si evita che la presa si si evita che la presa si 
surriscaldi con pericolo di surriscaldi con pericolo di 
corto circuito e incendio.corto circuito e incendio.



    

RISCHI ELETTRICI E REGOLE DI COMPORTAMENTORISCHI ELETTRICI E REGOLE DI COMPORTAMENTO

Per qualsiasi Per qualsiasi 

intervento sull'impianto intervento sull'impianto 
elettrico   chiedere elettrico   chiedere 

l'intervento di personale l'intervento di personale 
specializzato. Se proprio è specializzato. Se proprio è 
necessario sostituire una necessario sostituire una 

lampadina, staccare prima lampadina, staccare prima 
l'interruttore generale di l'interruttore generale di 

zonazona..



    

RISCHI ELETTRICI E REGOLE DI COMPORTAMENTORISCHI ELETTRICI E REGOLE DI COMPORTAMENTO

Usare sempre adattatori e Usare sempre adattatori e 
prolunghe adatti a prolunghe adatti a 

sopportare la corrente sopportare la corrente 
assorbita dagli apparecchi assorbita dagli apparecchi 

utilizzatori. Su tutte le prese utilizzatori. Su tutte le prese 
e le ciabatte è riportata e le ciabatte è riportata 

l'indicazione della corrente, l'indicazione della corrente, 
in Ampere (A), o della in Ampere (A), o della 

potenza massima, in Watt potenza massima, in Watt 
(W).(W).



    

RISCHI ELETTRICI E REGOLE DI COMPORTAMENTORISCHI ELETTRICI E REGOLE DI COMPORTAMENTO

Gli adattatori con spina 16 Gli adattatori con spina 16 
A e presa 10 A (o bipasso A e presa 10 A (o bipasso 
10/16 A) sono accettabili. 10/16 A) sono accettabili. 
Quelli con spina 10 A e Quelli con spina 10 A e 
presa 16 A (o bipasso presa 16 A (o bipasso 
10/16 A) sono vietati.10/16 A) sono vietati.



    

RISCHI ELETTRICI E REGOLE DI RISCHI ELETTRICI E REGOLE DI 
COMPORTAMENTOCOMPORTAMENTO

          Spine di tipo tedesco Spine di tipo tedesco 
(Schuko) possono essere (Schuko) possono essere 
inserite in prese di tipo inserite in prese di tipo 
italiano solo tramite un italiano solo tramite un 

adattatore che trasferisce il adattatore che trasferisce il 
collegamento di terra collegamento di terra 
effettuato mediante le effettuato mediante le 
lamine laterali ad uno lamine laterali ad uno 

spinotto centrale. spinotto centrale. 
          E' assolutamente vietatoE' assolutamente vietato

          l'inserimento a forza l'inserimento a forza 
delle spine Schuko nelle delle spine Schuko nelle 

prese di tipo italiano. Infatti, prese di tipo italiano. Infatti, 
in tale caso dal in tale caso dal 

collegamento verrebbe collegamento verrebbe 
esclusa la messa a terra.esclusa la messa a terra.



    

RISCHI ELETTRICI E REGOLE DI RISCHI ELETTRICI E REGOLE DI 
COMPORTAMENTOCOMPORTAMENTO

Gli adattatori multipli Gli adattatori multipli 
consentiti dalle norme sono consentiti dalle norme sono 
quelli con due sole prese quelli con due sole prese 

laterali. L'altro tipo, con una laterali. L'altro tipo, con una 
terza presa parallela agli terza presa parallela agli 

spinotti, viene considerato spinotti, viene considerato 
pericoloso perché consente pericoloso perché consente 
l'inserimento a catena di più l'inserimento a catena di più 

prese multiple.Il pericolo prese multiple.Il pericolo 
deriva dalla possibilità di deriva dalla possibilità di 

superare la corrente massima superare la corrente massima 
sopportabile dalla presa e sopportabile dalla presa e 

dalla possibilità di cedimento dalla possibilità di cedimento 
meccanico della presa e degli meccanico della presa e degli 
adattatori a causa del peso adattatori a causa del peso 

eccessivo sugli alveoli.eccessivo sugli alveoli.



    

RISCHI ELETTRICI E REGOLE DI COMPORTAMENTORISCHI ELETTRICI E REGOLE DI COMPORTAMENTO

Situazioni che vedono Situazioni che vedono 
installati più adattatori installati più adattatori 

multipli, uno sull'altro, vanno multipli, uno sull'altro, vanno 
eliminate.eliminate.



    

RISCHI ELETTRICI E REGOLE DI COMPORTAMENTORISCHI ELETTRICI E REGOLE DI COMPORTAMENTO

          Segnalare immediatamente Segnalare immediatamente 
eventuali condizioni di pericolo eventuali condizioni di pericolo 
di cui si viene a conoscenza, di cui si viene a conoscenza, 

adoperandosi direttamente nel adoperandosi direttamente nel 
caso di urgenza ad eliminare o caso di urgenza ad eliminare o 
ridurre l'anomalia o il pericolo. ridurre l'anomalia o il pericolo. 
Ad esempio se vi sono segni di Ad esempio se vi sono segni di 

cedimento o rottura, sia da cedimento o rottura, sia da 
usura che da sfregamento, nei usura che da sfregamento, nei 
cavi o nelle prese e spine degli cavi o nelle prese e spine degli 

apparecchi utilizzatori, nelle apparecchi utilizzatori, nelle 
prese a muro non prese a muro non 

adeguatamente fissate alla adeguatamente fissate alla 
scatola, ecc.scatola, ecc.



    

RISCHI ELETTRICI E REGOLE DI COMPORTAMENTORISCHI ELETTRICI E REGOLE DI COMPORTAMENTO

Utilizzare gli apparecchi Utilizzare gli apparecchi 
elettrici attenendosi alle elettrici attenendosi alle 
indicazioni fornite dal indicazioni fornite dal 
costruttore mediante il costruttore mediante il 
libretto di istruzione.libretto di istruzione.



    

RISCHI ELETTRICI E REGOLE DI COMPORTAMENTORISCHI ELETTRICI E REGOLE DI COMPORTAMENTO

Allontanare le tende o altro Allontanare le tende o altro 
materiale combustibile dai materiale combustibile dai 

faretti e dalle lampade.faretti e dalle lampade.



    

RISCHI ELETTRICI E REGOLE DI COMPORTAMENTORISCHI ELETTRICI E REGOLE DI COMPORTAMENTO

Evitare assolutamente di Evitare assolutamente di 
toccare con le mani nude i toccare con le mani nude i 
cocci delle lampade cocci delle lampade 
fluorescenti (neon). Le fluorescenti (neon). Le 
eventuali lesioni sono eventuali lesioni sono 
difficilmente guaribili.difficilmente guaribili.



    

RISCHI ELETTRICI E REGOLE DI RISCHI ELETTRICI E REGOLE DI 
COMPORTAMENTOCOMPORTAMENTO

          Non coprire con indumenti, Non coprire con indumenti, 
stracci o altro le apparecchiature stracci o altro le apparecchiature 

elettriche che necessitano di elettriche che necessitano di 
ventilazione per smaltire il calore ventilazione per smaltire il calore 

prodotto. prodotto. 
Se si utilizzano stufette elettriche, Se si utilizzano stufette elettriche, 

tenerle lontane da tende, tenerle lontane da tende, 
tapezzeria e altro materiale tapezzeria e altro materiale 

combustibile.combustibile.
Non appoggiare sulla stufetta Non appoggiare sulla stufetta 
stracci umidi per asciugarli.stracci umidi per asciugarli.
Prima di uscire, spegnere la Prima di uscire, spegnere la 
stufetta e staccare la spina. stufetta e staccare la spina. 

E' vietato posare contenitori di E' vietato posare contenitori di 
liquidi e vasi di fiori sopra gli liquidi e vasi di fiori sopra gli 
apparecchi elettrici e sopra le apparecchi elettrici e sopra le 

prese mobili (ciabatte).prese mobili (ciabatte).



    

RISCHI ELETTRICI E REGOLE DI COMPORTAMENTORISCHI ELETTRICI E REGOLE DI COMPORTAMENTO

Prolunghe e cavi devono Prolunghe e cavi devono 
essere posati in modo da essere posati in modo da 
evitare deterioramenti per evitare deterioramenti per 
schiacciamento o taglio. schiacciamento o taglio. 
Non fare passare cavi o Non fare passare cavi o 
prolunghe sotto le porte. prolunghe sotto le porte. 

Allontanare cavi e prolunghe Allontanare cavi e prolunghe 
da fonti di calore.da fonti di calore.



    

RISCHI ELETTRICI E REGOLE DI RISCHI ELETTRICI E REGOLE DI 
COMPORTAMENTOCOMPORTAMENTO

          Occorre evitare di avere Occorre evitare di avere 
fasci di cavi, prese multiple fasci di cavi, prese multiple 
e comunque connessioni e comunque connessioni 
elettriche sul pavimento. elettriche sul pavimento. 

Possono essere causa Possono essere causa 
d'inciampo o, sopratutto se d'inciampo o, sopratutto se 

deteriorati, costituire deteriorati, costituire 
pericolo per chi effettua le pericolo per chi effettua le 

operazioni di pulizia del operazioni di pulizia del 
pavimento  con acqua o pavimento  con acqua o 
panni bagnati. Devono, panni bagnati. Devono, 
quindi, venire adottati quindi, venire adottati 
sistemi per sostenere e sistemi per sostenere e 

proteggere i cavi di proteggere i cavi di 
alimentazione e di segnalealimentazione e di segnale



    

RISCHI ELETTRICI E REGOLE DI RISCHI ELETTRICI E REGOLE DI 
COMPORTAMENTOCOMPORTAMENTO

          Quando si utilizzano Quando si utilizzano 
prolunghe avvolgibili, prima del prolunghe avvolgibili, prima del 

loro inserimento nella presa, loro inserimento nella presa, 
occorre svolgerle completamente occorre svolgerle completamente 

per evitare il loro per evitare il loro 
surriscaldamento. surriscaldamento. 

          La portata del cavo avvoltoLa portata del cavo avvolto
          infatti è minore. La portata infatti è minore. La portata 

del cavo, che deve essere del cavo, che deve essere 
indicata, va sempre rispettata.indicata, va sempre rispettata.
          Quando si finisce di usare la Quando si finisce di usare la 

prolunga, staccare prima la spina prolunga, staccare prima la spina 
collegata alla presa a muro. In collegata alla presa a muro. In 
questo modo non ci sono parti questo modo non ci sono parti 

del cavo elettrico in tensione e si del cavo elettrico in tensione e si 
evita un rischio inutile.evita un rischio inutile.



    

RISCHI ELETTRICI E REGOLE DI RISCHI ELETTRICI E REGOLE DI 
COMPORTAMENTOCOMPORTAMENTO

        Le spine di alimentazione Le spine di alimentazione 
degli apparecchi con degli apparecchi con 

potenza superiore a 1 kW potenza superiore a 1 kW 
devono essere estratte devono essere estratte 
dalla presa solo dopo dalla presa solo dopo 

aver aperto l'interruttore aver aperto l'interruttore 
dell'apparecchio o quello dell'apparecchio o quello 
a monte della presa. Non a monte della presa. Non 

effettuare nessuna effettuare nessuna 
operazione su operazione su 

apparecchiature elettriche apparecchiature elettriche 
quando si hanno le mani quando si hanno le mani 

bagnate o umide.bagnate o umide.



    

RISCHI ELETTRICI E REGOLE DI COMPORTAMENTORISCHI ELETTRICI E REGOLE DI COMPORTAMENTO

          AL DIFFERENZIALE O SALVAVITA” AL DIFFERENZIALE O SALVAVITA” 
AFFIDIAMO OGGI LA QUASI TOTALITA’ AFFIDIAMO OGGI LA QUASI TOTALITA’ 

DELLA SICUREZZA  DELL’IMPIANTO DELLA SICUREZZA  DELL’IMPIANTO 
ELETTRICO E DELLE PERSONE CHE LO ELETTRICO E DELLE PERSONE CHE LO 

UTILIZZANO. DOBBIAMO ESSERE UTILIZZANO. DOBBIAMO ESSERE 
CERTI DEL SUO BUON CERTI DEL SUO BUON 

FUNZIONAMENTO PER CUI E’ FUNZIONAMENTO PER CUI E’ 
INDISPENSABILE ESEGUIRE INDISPENSABILE ESEGUIRE 

MENSILMENTE LA VERIFICA AGENDO MENSILMENTE LA VERIFICA AGENDO 
SUL TASTO DI PROVASUL TASTO DI PROVA



    

RISCHI ELETTRICI E REGOLE DI COMPORTAMENTORISCHI ELETTRICI E REGOLE DI COMPORTAMENTO
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